
PAROLE DI 
COTONE:

LE MAGLIETTE



Cosa indossiamo veramente?

In termini di fatturato e manodopera
 il tessile è il settore industriale più esteso al mondo:

 coinvolge milione di persone (Sud-Est asiatico,
 Africa Settentrionale e America centrale) con compensi che 

si aggirano a una media di circa
 2 dollari al giorno, corrispondenti a

 una percentuale tra lo 0,5% e il 3%
 del prezzo finale del prodotto

 (i grandi distributori ne trattengono l'80%)...



In veste di consumatori siamo più abituati a 
preoccuparci di quanto mangiamo; anche quello 

che indossiamo, però, ha degli effetti sul mondo 
che ci circonda e sulla nostra salute:

 è importante quindi conoscere gli 'ingredienti'
 del sistema delle multinazionali del tessile

 e rivestirsi attraverso scelte di consumo.



I criteri di questa scelta devono essere             
trasparenza,

                   tracciabilità, conoscenza 
della composizione del prezzo e                         

    responsabilità di filiera.





CANZONI OLTRE LE SBARRE

La filiera equo-sociale di O'PRESS nasce nel 2008 
dall'incontro tra il cotone del Commercio Equo 

e il progetto di serigrafie della V Sezione di
 Alta Sicurezza del carcere di Genova-Marassi: ha 

contribuito anche la Fondazione De André, 
entrata in carcere con un laboratorio artistico.



Nel corso degli anni le magliette si sono 
rivestite delle parole di:

F. De André, F. Battiato, V. Capossela,
 C. Consoli, D. Silvestri, 

Bandabardò,  M. Bubola e
 (novità di questa collezione 2014)

 D. Fo, F. Guccini, F. De Gregori.





PACE E SVILUPPO
La collezione di magliette 2014 è ispirata alle parole 

di grandi donne: parla di un mondo 
consapevole, forte e intraprendente. Ogni T-shirt 

porta con sé la storia delle mani che l'hanno 
lavorata, fatta di passati difficili, presenti di 

impegno e fiducia nel futuro...



IL DIAVOLO VESTE PRADA.
 ASSISI GARMENTS NO.

Nel campo dell'industria tessile indiana rappresenta 
un'eccezione: Assisi Garments nasce nel 1994 nel Tamil 

Nadu (regione nelle mani delle multinazionali del cotone) 
presso una piccola comunità gestita da suore 

francescane che decidono di lavorare il cotone biologico, 
perchè il rispetto dell'ambiente è altrettanto importante di 

quello dell'uomo. Offre lavoro principalmente a donne, 
molte delle quali diversamente abili: dà loro vitto, alloggio, 

una retribuzione dignitosa. I profitti sono stati usati per la 
costruzione di infrastrutture (una clinica per malati 

tumorali, un ospizio, un orfanotrofio e un centro per malati 
di AIDS).



- L'unica lotta che si perde è quella che si abbandona, 
R. MENCHÚ.

- La gioia è la nostra fuga dal tempo,
S. WEIL.

- Le donne belle sono quelle felici,
A. HEPBURN.

- Non sono addomesticabile,
A. MERINI.
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